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 Ringrazio di cuore gli amici del Coro Fior di Roccia , il Presidente ing. Luca 

Bertolini, per il gradito invito e porgo a voi tutti i più cordiali saluti da parte 

della Comunità Vallagarina. 

 E’ per me anche una gradita sorpresa essere stato invitato a prendere la parola, 

segno che piano piano si fa strada tra i cittadini il desiderio di conoscere cos’è e 

cosa fa la Comunità per i cittadini, chi sono e cosa fanno questi pubblici 

amministratori che sono stati eletti nell’autunno 2010 e che verranno rinnovati 

nella primavera 2015 assieme ai rinnovi dei Consigli comunali . Purtroppo c’è 

ancora scarsa conoscenza e poca informazione,ma per ogni novità istituzionale 

occorre tempo e pazienza; basti pensare che i nostri Comuni hanno una storia 

millenaria e la nostra Autonomia trentina ha quasi 70 anni. 

 Ma ora voglio fare un vivo complimento ai due cori, a tutti i loro componenti, ai 

loro due maestri, conosco in particolare il maestro Federico, ai loro due 

Presidenti e Direttivi, alla presentatrice signora Flavia, che costituisce un valore 

aggiunto per il Fior di Roccia ed un grazie di cuore per le belle emozioni che ci 

avete donato in questa serata particolare. 

 Desidero porgere un saluto ed un grazie particolare al coro ospite: Le Fontanelle 

di Lavarone , per il  fatto che è un coro femminile, che ben rappresenta la  

capacità artistica delle donne che operano in modo unitario ed in sintonia, un 

modo originale di presenza femminile nella nostra società. Non posso non 

ricordare, da amministratore di Comunità, che Lavarone fa parte della Magnifica 

Comunità degli Altipiani Cimbri con la quale la Vallagarina intrattiene rapporti di 

collaborazione molto proficui su servizi essenziali per le nostre popolazioni come 

nel campo dei servizi sociali, nei servizi scolastici, nel servizio trasporto e 

smaltimento rifiuti. Tutti questi servizi sono gestiti in modo unitario dalle nostre 

due Comunità con buoni risultati, peraltro sempre migliorabili, e considerando  
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che siamo in un momento di calo delle risorse e se vogliamo quindi mantenere, 

come è giusto, il livello qualitativo dei servizi erogati ai cittadini, dobbiamo, 

tutti, metterci nell’ordine di idee che dobbiamo fare di più con meno. 

 Con entrambi i cori ci avete trasmesso e fatto provare delle forti emozioni; il 

mio auspicio ed augurio più cordiale è che questa energia positiva che ci avete 

saputo trasmettere serva ad aiutarci a vivere meglio, ad operare meglio nel 

nostro vivere quotidiano, che ci stimoli ad impegnarci tutti di più per migliorare 

questo nostro mondo, renderlo più giusto, più umano, per rendere più solidi i 

rapporti tra noi, renderli più veri, sinceri, per saperci ascoltare e capirci di più e 

poter quindi operare meglio insieme. Tutto queste ci serve per affrontare con 

maggior coesione e solidarietà i tanti problemi che una società complessa e 

sempre più difficile, come la nostra attuale, si trova a dover gestire.  

 Il mio augurio di cuore è che queste emozioni forti che abbiamo provato qui 

questa sera ci accompagnino ed illuminino il nostro cammino e le nostre 

relazioni quotidiane. Unitamente agli Auguri di Buon Natale e buon 2014 a voi 

tutti ed ai vostri cari. 

 Grazie per l’attenzione. 
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